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Prodi lancia il suo manifesto
«Leadership questione aperta»

I FANTASMI
DELLA CASA ROSSA

LE SFIDE
CHE CI ATTENDONO

C’ERA UNA VOLTA
SILVIO L’EUROPEO

UN MINISTRO
CONTRO IL PAESE

Tra Dio e Giovanardi

MI LAUREO E FUGGO DAL SUD

■ Ninni Andriolo e Simone Collini
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OffesediGoverno

Cefalonia

AVRETE NOTATO QUANTI cripto antieuropeisti stanno ve-
nendo allo scoperto nei vari dibattiti tv. A parte Tremonti, che ci
tiene a dire di essere stato il primo in tutto il peggio del nordi-
smo-becerismo. Intanto procede a fatica anche il dibattito refe-
rendario, centrato in questi giorni sullaposizione espressa dalla
Chiesa non in materia religiosa, che è il suo ramo, ma in espe-
dienti tecnici per l'annullamento del voto a maggioranza, che è
un ramo totalmente laico. Anche se schiere di Giovanardi difen-
dono eroicamente il diritto del Vaticano a dire la sua,quasi che il
problema della democrazia italiana fosse quello di restituire la
libertà al Papa. Mentre vengono escluse dai dibattiti Rai tutte le
voci cattoliche non allineate. Ed è solo su Sky 24 che abbiamo
potuto sentire don Lorenzo Mazzi difendere la libertà di co-
scienza, «cheè un rispondere liberamente allachiamata di Dioe
non del Papa». Del resto anche noi miscredenti, potendo sce-
gliere, preferiamo di gran lunga vedercela con Dio che con Gio-
vanardi.

EuropaeItalia

IL RILANCIO DELLE PRIMARIE Il Professore interviene da Creta

con un documento sul suo sito internet sui temi dell’economia e del-

l’Europae riapre la discussionesull’Ulivo. La Margherita reagisce con

irritazione, i Dschiedono unvertice dei segretari conProdi

S arà come Carlo Magno o co-
me Pietro Badoglio? L'Euro-

pa, inquieta per le sorti della Co-
stituzione europea, da ieri è afflit-
ta da quest'altro angoscioso inter-
rogativo. Quali panni deciderà di
rivestire il presidente del Consi-
glio, Silvio Berlusconi, di fronte
ad una perentoria richiesta del
suo ministro leghista Calderoli?
 segueapagina7

Ilbidone. «Certosonosorpreso,
amareggiato.Nonl’homica
chiesta io lapresidenzadella
Rai:mel’hannooffertae

onestamentecredevoci fosse
unaccordopreventivo.Mi
hannotelefonatoSiniscalco,
Lettae ilpresidenteBerlusconi.

Mihannochiestoseero
disponibilee iohodetto
“Sì,perchéno?”».

AndreaMonorchio,2giugno

I l ministro per le Riforme istituzio-
nali e la Devoluzione, Calderoli,

ha dichiarato che il 2 giugno «non
c’è nulla da festeggiare» e che chi di-
ce di voler festeggiare il sessantesi-
mo anniversario della Repubblica
«avrebbe dovuto presentarsi con il
segno del lutto al braccio non soltan-
to per i nostri caduti in Iraq ma per-
ché un Parlamento, con il suo voto
favorevole alla Costituzione euro-
pea, ha espropriato il diritto del po-
polo a potersi esprimere attraverso il
referendum e, vilmente e surrettizia-
mente, ha ceduto la cosa più intangi-
bile di un popolo: la sua sovranità».
 segueapagina24

Q uel che più colpiva a Cefalo-
nia vent’anni dopo la strage

degli ufficiali e dei soldati della Di-
visione Acqui, vittime dei tedeschi
della Wehrmacht, erano i luoghi
della morte. Di là dai muretti a sec-
co delle chiuse, sulle trazzere, sui
tronchi degli alberi si trovavano di
continuo i segni (e le ombre) che
nel settembre 1943 avevano fatto
dell’isola un teatro tragico. Un uli-
vo a Dargata bucato dalle raffiche
dei mitra, un masso a Prokopata fo-
rato come una grattugia, un vallone
coltivato a grano, a Troionata, ser-
rato verso il monte Jmi da una mu-
raglia dove seicento italiani erano
stati uccisi da due tedeschi con le
mitragliatrici piazzate sul ciglio
dell’enorme fossato. Lasciati inse-
polti, i cadaveri furono coperti di
rami d’ulivo dalla pietà dei contadi-
ni. In quel vallone maledetto nessu-
no dei soldati italiani - seicento uo-
mini e due giustizieri - aveva nep-
pure tentato la fuga quasi a ricono-
scere l’immutabilità del destino in
quell’isola impastata di morte.
 segueapagina24

I l 2 giugno è occasione di cele-
brazione ma ancor più di medi-

tazione sulla storia e sui destini
della nostra Repubblica. A que-
sto, come premessa di un impe-
gno forte per il rilancio del Paese,
ci ha invitato il Presidente della
Repubblica con un appello che
accogliamo con rispetto e faccia-
mo nostro con convinzione, tanto
più in un giorno di lutto di tutta la
comunità nazionale.
 segueapagina25

■ Anastasia e Fontana

EUROPA

NASSIRIYA

CLEMENTINA CANTONI

REFERENDUMFECONDAZIONE

Un vero e proprio manifesto: par-
la dell’Europa, del disastro econo-
mico, dei giovani. Ma parla so-
prattutto dell’Ulivo, Romano Pro-
di, nell’intervento fatto giungere
da Creta attraverso il suo sito in-
ternet. E riapre numerosi fronti
polemici, a cominciare da quelli
della leadership e delle primarie:
«All’indomani delle elezioni re-
gionali - afferma il Professore -
avevamo letto tutti nel voto un in-
vito ad andare avanti con l’assetto

e le linee che avevano portato alla
vittoria, e su mia proposta aveva-
mo deciso di accantonare le pri-
marie come strumento per la scel-
ta definitiva della leadership... Ne-
gli ultimi giorni ho potuto invece
constatare che il problema sembra
essere tornato di attualità».
La reazione della Margherita è di
sorpresa e irritazione. «Ancora
una volta - viene fatto notare - si è
scelto di inviare una missiva dal-
l’estero in cui si indica la linea e si

rilancia una discussione tutta in-
terna sugli assetti».
In un’intervista a l’Unità, Vanni
Chiti, coordinatore della segrete-
ria Ds, ribadisce che nessuno met-
te in discussione la leadership di
Prodi e chiede un vertice con il
Professore e tutti i segretari della
Federazione dell’Ulivo. «Evitia-
mo di porre problemi che non esi-
stono e risolviamo quelli che ci so-
no».
 apagina3

SERGIO SERGI

NICOLA TRANFAGLIA

CORRADO STAJANO

MARIA NOVELLA OPPOFEDERICO UNGARO

ROMANO PRODI

Staino

Giovani del servizio civile sfilano con le bandiere della pace davanti al palco Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

LAFESTAEL’OFFE-

SA A Roma la manife-

stazione con Ciampi

per la Repubblica, ma

il ministro leghista:

nienteda festeggiare

I l rapporto Ue sul deficit ecces-
sivo dell’Italia è già pronto:la

procedura partirà la prossima set-
timana. Durissima la reazione del-
l’Economia: ci opporremo alla de-
cisione di Bruxelles, considerata
unilaterale. Così il ministro tecni-
co si iscrive al partito degli antieu-
ropei. Resta aperta la partita ma-
novra bis: deciderà l’Ecofin di lu-
glio. Siniscalco: «La correzione
non serve. Farebbe male all’eco-
nomia». Maroni: «Orgogliosi di
fare deficit per tagliare le tasse».
È assalto alle casse pubbliche.
 DiGiovanniapagina4

Ue: senza
attenuanti
il buco
dell’Italia

FRONTEDELVIDEO

U na nuova migrazione verso il
Nord. Stavolta non con scom-

partimenti di terza classe e valigie di
cartone come negli anni Cinquanta,
ma con gli Eurostar e una laurea in
tasca. Lo Svimez - l’associazione
per lo sviluppo del Mezzogiorno -
lancia l’allarme sulla fuga di cervelli
dal Sud: circa 130mila ragazzi ogni
anno «espatriano» verso la Lombar-
dia, il Nord-Est o verso Roma per
riuscire a mettere a frutto il proprio
titolo di studio. Negli ultimi anni la
«fuga» dalla Calabria è aumentata
del 50%, dalla Puglia e dalla Campa-
nia del 35%. E gli studiosi dello Svi-
mez avvertono: «Con una emorra-
gia di questo genere lo sviluppo del
Sud è sempre più a rischio».
 apagina8

Il ministro
Calderoli insulta
il 2 giugno
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È un ministro della Repubblica ma
spara sulla Repubblica. Roberto
Calderoli, ministro leghista del go-
verno Berlusconi, attacca il 2 giu-
gno: «Non c’è niente da festeggiare,
non ho mai sentito questa festa», bi-
sognerebbe sfilare «con il segno di
lutto» anche perché il «Parlamento
ha espropriato il diritto del popolo
votando la Costituzione europea».
 apagina2
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Dopo i no leader a consulto
Blair cancella referendum

Vedove contro il governo
«Negate medaglie ai caduti»

Michele Placido, appello
alla tv afghana: liberatela

Si allarga il fronte cattolico
contro l’astensione
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